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(...) La Giunta che ha sempre ritenuto la 
creazione dell'Ente Regione come una necessi- 
tà impellente per la soluzione dei vari problemi 
locali, si compiace della vittoria riportata dalle 
forze democratiche che da decenni si battono 
per la realizzazione del dettato costituziona- 
Eh) 

La mancanza di autonomia finanziaria crea 

‘ Soprattutto un grave inconveniente di caratte- 
re politico, perché proprio sul piano politico 
l'azione delle Amministrazioni locali non può 
essere sostituita per la capacità che esse hanno 

di avvicinare la realtà economica e sociale al- 

le esigenze della popolazione nei suoi aspetti 

più minuti. (...) 

In relazione alla gravità della crisi finan- 
ziaria ed istituzionale dei Comuni, la Giunta 
ritiene ormai indilazionabile: 

a) la riforma della legge comunale e provin- 
ciale; 

b) la riforma della finanza locale; 

c) la modifica della legge urbanistica, in modo 
che i Comuni possano introdurre principî di 
limite drastico mella disponibilità della pro- 
prietà fondiaria con l’esproprio generaliz- 
zato; 

d) un adeguato finanziamento per i Piani per 
l'edilizia economica e popolare; 

e) un vasto piano di edilizia pubblica e residen- 
ziale, perché possa realizzarsi l'aspirazione 
di ogni cittadino ad avere una propria ca- 
sa. (...) 

Fra i primi atti di attuazione del Piano re- 
golatore generale, la Giunta ha sottoposto al 
Consiglio Comunale, per l'approvazione, il pia- 
no particolareggiato della zona industriale, che 


ha già ottenuto il parere favorevole del Consi- 
glio Superiore dei LL.PP. 

E’ così che si sono insediate alcune indu- 
strie che hanno già iniziato la loro attività, 
mentre altre di rilevante importanza hanno già 
scelto, nella zona, l'ubicazione dei loro stabili- 
menti. Merita una particolare menzione l’inse- 
diamento nella zona industriale del complesso 
SNAM-Progetti del gruppo ENI che, iniziando 
la sua attività con l'occupazione di circa 300 
unità, potrà nel giro di qualche anno raddop- 
piare il numero degli occupati. La convenzione 
è già stata approvata ed i lavori sono iniziati. 

Altra iniziativa di notevole interesse per 
l'economia del nostro Comune ideata, voluta e 
progettata da questa Amministrazione è la rea- 
lizzazione del Centro Ortofrutticolo del Medio 
Adriatico (...). 

L'Amministrazione, convinta che la gestio- 
ne del Centro debba essere affidata ai produt- 
tori stessi, ha sollecitato questi a costituirsi in 
Cooperative. 

Con gli stessi criteri potrà pure essere ge- 
stita la Centrale del latte, alla cui realizzazio- 
ne, in seguito all’interessamento dell’Ammini- 
strazione, provvederà l'Ente di Sviluppo il qua- 
le ha già inoltrato al Ministero dell'Agricoltura 
il relativo progetto da noi fornito che prevede 
l'ubicazione del complesso in un’area già scelta 
ed impegnata nei pressi di Fenile. (...) 

Un notevole risveglio dell'attività agricola 
su basi più confacenti alle aspirazioni dei la- 
voratori della terra si realizzerà solamente al- 
lorquando la conduzione dei terreni agricoli 


si trasformerà da mezzadrile in diretta proprie 
tà contadina. 


E' per questo che l'Amministrazione ha già 
fatto predisporre dall'apposita (Commissione 
gli atti preliminari per la vendita ai coloni del- 
l'Azienda Agraria dei terreni da essi condot- 
uno) 

Oltre alla realizzazione del Mattatoio, la 
Giunta ha avuto frequenti contatti con un ar- 
chitetto per lo studio della sistemazione urba- 
nistica dell'intera zona annonaria prevista dal 
piano regolatore. (...) 

Un particolare interesse è stato rivolto dal- 
la Giunta per dotare le case rurali di energia 
elettrica. 

Si è pure provveduto all’allacciamento idri- 
co delle case coloniche della zona di S. Cesareo, 
il cui impianto entrerà in funzione quanto pri- 
Mast.) 

Per l'economia cittadina assume notevole 
importanza il settore connesso con la pesca. Fi- 
nalmente sono stati portati a termine i lavori 
di chiusura del bacino di levante, iniziati fin 
dal 1955. 

A seguito di nostre pressioni la Capitane- 
ria di Porto di Rimini ci ha affidato l’incarico 
di redigere un piano di sistemazione dell’area 
stessa. Ciò abbiamo fatto con la collaborazio- 
ne della Cooperativa Marinai e di tutti gli inte- 
ressati alla zona ed il piano è già stato trasmes- 
so alla stessa Capitaneria. 

Al mercato ittico costante è la ripresa di 
commercializzazione del prodotto con una 
maggiore presenza di operatori economici. Con 





Nitti e 


l'installazione del frigorifero annesso al mer- 
cato, l'Amministrazione ha colmato una defi- 
cienza tante volte lamentata in passato. (...) 


Nel settore del turismo, che va considerato 


come un’altra componente base dell'economia 
fanese, la Giunta ha concentrato i suoi inter- 
venti per la valorizzazione delle spiagge. 

Infatti, a Torrette sono stati sistemati il 
piazzale con parcheggi e giardini e la parte 
prospiciente la spiaggia con opportune attrez: 
zature. 


La località di Torrette è stata poi collega- 
ta con Marotta mediante la costruzione di 


un'ampia strada fiancheggiante la ferrovia. 


Nella zona della Sassonia si è provveduto 


all'asfaltatura del tratto che congiunge il viale 
Adriatico alla pista dei Go-Kart. i ì 

Inoltre, l'impianto di illuminazione è stato 
parzialmente rinnovato e ciò ha contribuito a 
vivificare la zona. 

Il «Lido » ha destato sempre le maggiori 
preoccupazioni per tutte le Amministrazioni 
che si sono succedute causa la continua opera 
di erosione del mare. 

Da tempo, unitamente all'Azienda di Sog- 
giorno, l’Amministrazione si è adoperata per la 
sua salvezza, impegnandosi anche direttamente 


perché venissero costruite idonee scogliere di 


protezione. + 

Finalmente i competenti organi statali, si 
sono decisi ad iniziare lavori per la costruzione 
di una scogliera frangiflutto sulla base di uno 





Il nuovo campo sportivo di Marotta, 




















stanziamento di L. 20.000.000 ed hanno assicu- 
rato, per l’anno ‘in corso, un ulteriore interven- 
to di L. 30.000.000. (...) 


La ferrovia che corre lungo il nostro lito- 
rale è sempre stata di freno per lo sviluppo del- 
le nostre spiagge. i 

Nonostante le ripetute più vive rimostran- 
ze da parte dell’Ammnistrazione comunale, 
unitamente agli enti interessati al turismo, le 
FF.SS. continuano a costruire scogliere raden- 
ti che, secondo noi, se costruite a ragionevole 
distanza dalla battigia avrebbero maggiormen- 
te difeso la linea ferroviaria ed avrebbero ad- 
dirittura creato nuovi tratti di spiaggia. 

L'Amministrazione ha già in corso di ap- 
provazione un sottopassaggio a Ponte Sasso- 
Marotta, nel punto previsto dal piano regola- 
tore; ha già appaltato i lavori di costruzione del 
sottopassaggio di via Nazario Sauro; ha siste: 
mato per il transito carrabile il sottovia di Pon- 
te Sasso; ha preso contatto con una ditta spe- 
cializzata per costruirne altri in varie zone, con 
preminenza di quello in località Gimarra; inol- 
tre ha preso contatti con le FF. SS. per utiliz- 
zare come sottopassaggi i ponticelli più idonei 
esistenti lungo il percorso ferroviario, i 

Recentemente il Consiglio Comunale ha 
approvato il progetto del Palazzo dello Sport 
comportante una spesa complessiva di L. 348 
milioni e 400 mila e sono già stati predisposti 
tutti gli atti riguardanti il piano particolareg- 
giato della zona sportiva prevista dal piano 
regolatore. \ 

Inoltre, è stato finalmente sistemato il 
campo sportivo di Borgo Metauro, che si era 
reso addirittura impraticabile. 

I lavori, la cui spesa complessiva ammonta 
ad oltre lire 40.000.000, riguardano la costru- 
zione di nuovi e razionali spogliatoi, il raffor- 
zamento delle tribune, le opere di drenaggio fi- 
nora inesistenti, un nuovo tappeto erboso e la 
costruzione di una nuova tettoia. 

L'Amministrazione è giunta alla realizza 
zione dei campi sportivi regolamentari di Ma- 
rotta e di Bellocchi, l'uno idoneamente attrez- 
zato e l’altro in via di sistemazione definitiva 
ed ha predisposto gli atti per l'acquisto del ter- 
reno da adibire a campo sportivo in località 
S. Orso. (...) 


Riteniamo che si debba porre in risalto il 





Due immagini dei nuovi servizi ambulatoriali dell'ufficio 
Igiene e Sanità, nella Residenza comunale. 


notevole miglioramento apportato ai locali del- 
Ufficio d’Igiene. I 

La ristrutturazione delle condotte mediche 
ha permesso la istituzione di altri due posti in 
ruolo di medico-scolastico, oltre il già esistente 
e quella delle condotte ostetriche ha permesso 
l'inserimento di altro personale nell'attività di- 
retta dell'Ufficio d’Igiene. 

Non si è trascurato di attuare tutto ciò che 
era possibile nel campo della vigilanza generi- 
ca sugli stabilimenti industriali e sulle lavora- 
zioni insalubri e particolarmente sul controllo 
medico delle nuove leve del lavoro con visite 
accurate, esami di laboratorio e vaccinazioni. 

Quello che si è fatto dovrà però essere ul 
teriormente perfezionato con la definitiva solu- 
zione del problema del nuovo Cimitero, con la 
sistemazione del Cimitero centrale e dei cimi- 
teri frazionali, ivi compreso quello di Marotta. 

La visita accurata dei bambini delle scuole 
dell'obbligo; il loro avviamento ai centri specia- 
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listici ospedalieri; la visita e gli esami che ven- 
gono fatti a tutti i giovani che richiedono il li- 
bretto di lavoro; gli esami schermografici e pe- 
riodici a tutta la popolazione scolastica; la ce- 
rottoreazione nei bambini delle scuole materne 
ed elementari; le visite per l'accertamento dei 
tumori e delle altre affezioni ginecologiche; gli 
esami sierologici sono alcune delle forme in cui 
già si è concretata e si va concretando l’opera 
di medicina preventiva svolta dal nostro Uffi- 
cio d’Igiene. 

Il Convegno sulle Unità Sanitarie locali, 
primo nella Provincia di Pesaro, riassume in 
se e per sé tutta l’opera che abbiamo svolto e 
stiamo svolgendo per gettare le basi della futu- 
ra organizzazione dei servizi sanitari. (...) 

Nel quinquennio decorso le spese per l’as- 
sistenza farmaceutica a favore degli iscritti nel- 
l'elenco dei poveri sono risultate di 85.404.680 
Lire; quelle per prestazioni ambulatoriali prati- 
cate presso il locale ospedale civile per colo- 
ro che erano in stato di bisogno hanno raggiun- 
to la somma di L. 8.747.690; quelle per ricove- 
ri ospedalieri di indigenti L. 255.455.882. 

Inoltre, nello stesso periodo sono state 
spese per il ricovero di inabili nel reparto ge- 
riatrico dell'Ospedale L. 88.642.630; sono stati 
concessi sussidi straordinari e di assistenza di 
malattia per L. 14.455.115. (...) 

Nel nostro Paese ove la crisi della scuola 
e della cultura, è solo un aspetto della più va- 
sta crisi della società, gli impegni programma- 
tici assunti dalla civica Amministrazione sono 
stati in gran parte assolti. 

Così per il Teatro della Fortuna, la Biblio- 
teca Federiciana, il Museo Malatestiano. 

La Fortezza Malatestiana è stata riaperta 
a tutti ed ha ospitato la « I° Mostra-incontro 
Città di Fano », espressione tra le più avanza- 
te dell’arte figurativa. 

Il « Bastione del Sangallo », la ex Chiesa 
di S. Francesco, l’area ex Caserma Montevec- 
chio, il Monastero delle Benedettine siano «pol. 
moni di verde ». Fano ne ha bisogno. 

La povertà di verde è assillo di tante città. 


La nostra è ancora in tempo per salvarsi. Ver- 
de pubblico; attezzato. Così anche in altri sug- 
gestivi angoli della città, (O) 


Il Comune di Fano dal 1965 ad oggi, ha 
assegnato per l'acquisto dei libri scolastici ai 
ragazzi della prima media un contributo di L. 
18.053.000. 





MAR. 


Teatro della Fortuna: uno scorcio dei palchi restaurati 
(Foto L. Torriani). 


Ha aumentato, notevolmente, il contributo 
al Patronato Scolastico per il servizio traspor- 
ti, e quello di sussidi e borse di studio agli stu- 
denti in: disagiate condizioni. 

Ha predisposto, per il completamento e la 
costruzione di nuovi edifici elementari e post- 
elementari, una spesa di 806 milioni di lire. Tra 
queste la seconda scuola media del capoluogo, 
la scuola media ed elementare a Marotta, la 
scuola elementare a Carrara. Ha chiesto inol- 
tre la istituzione di scuole medie a S. Orso e 
Cuccurano. i 

Nell'ultimo quinquennio, sono state lo 
mate ed eseguite le seguenti opere di edilizia 
scolastica: scuola elementare in frazione Cen 
tinarola, ampliamento e sistemazione Istituto 


Statale d'Arte, il completamento dell'edificio 
scolastico elementare in località Gimarra-Car- 
mine, l'impianto del termosifone della scuola 
elementare in frazione Cuccurano, costruzione 
di palestra presso l'Istituto Commerciale « C.. 
Battisti» e l'impianto termosifone nella vecchia 
sede dell'Istituto Magistrale. 

Nel biennio 1968-69 si sono aperti cinque 
nuovi asili: a Cuccurano, Camminate, Falcine- 
to, Gimarra, Centinarola e nel febbraio 1970 so- 
no state predisposte le domande ed i progetti 
per la costruzione di nuovi asili mei quartieri 
del Porto, del Poderino, di San Lazzaro, di S 
Orso, ed avanzata la richiesta per quelli di Pon- 
te Sasso e Metaurilia. 


Nel 1969, oltre 16 milioni sono stati asse- 


gnati agli asili non comunali (ne ha usufruito © 


in gran parte il vecchio sodalizio Gallizi). 

La Civica Amministrazione. ha sostenuto 
un notevole impegno finanziario per lavori di 
restauro, ripristino, ampliamento (Palazzo Nol. 
fi Scuole elementari di S. Orso, del Porto, etc.; 
mentre la scuola media di Marotta è stata ospi- 
tata in una nuova sede). Cosicché, nonostante il 
sensibile incremento della popolazione scola- 
stica, Fano ha solo un doppio turno, la scuola 
elementare di S. Lazzaro, per la quale, però, è 
in corso il progetto esecutivo di ampliamento. 

Nel 1969, sono stati posti in funzione i due 
nuovi edifici del Liceo e delle Magistrali, ed an- 
che per questa realizzazione il Comune, ha do- 
vuto sopportare difficoltà burocratiche che ap- 
parivano insormontabili. 

La sezione del Liceo scientifico, di recente 
istituzione, ha visto un rilevante ‘aumento di 
studenti e vi sono buone possibilità per la isti- 
tuzione di una sezione per il turismo e corri. 
spondenti esteri e dei primi bienni di ogni cor- 
so dell'Istituto Tecnico Industriale. 

E’ necessario l'intervento nel settore del 
doposcuola, o scuola a tempo pieno e nel set- 
tore della medicina scolastica. Molto, qui, ha 
fatto il nostro Comune, ma occorrono sforzi ul- 
teriori. (...). 

Non è un mistero per nessuno che il piano 
regolatore ha suscitato fin dalla sua adozione 
polemiche e vivaci discussioni nel Consiglio co- 
munale e tra la popolazione. 

Una moderna legge urbanistica potrebbe 
realmente mettere i Comuni nelle condizioni di 
operare più speditamente e con minori incer- 
tezze in questo delicato settore. 











Sono stati già approvati dall'autorità di tu- 
tela, l’incarico che il Consiglio Comunale ha 
affidato all'architetto Majoli per l’élaborazione 
del piano particolareggiato della zona compre- 
sa fra il Metauro e Marotta e la deliberazione 
riguardante l’incarico di progettazione del pia- 
no particolareggiato del centro storico, affidato 
agli architetti Zani e Battimelli. 

Naturalmente, poiché del piano regolatore 
non è possibile avere una visione statica, 0c- 
correrà, al fine di adeguarlo alle nuove esigen- 
ze, studiare le opportune varianti. 

Occorre, pertanto, creare un comprensorio 
capace di-superare le insufficienze esistenti per 
un armonico sviluppo socio-economico dell'in- 
tera zona ed ove, nello stesso tempo, siano sal- 
vaguardati i valori della personalità umana. 

i Il contrastare una tale iniziativa significa 
assumersi gravi responsabilità nei confronti 
delle popolazioni interessate. 


L'Amministrazione ha deliberato la norma- 


tiva per la ripartizione tra privati e Comune de-. 


gli oneri di urbanizzazione secondaria relativi 
ai piani di lottizzazione. 


Per quanto riguarda l'attuazione del piano 
di edilizia economica e popolare il Consiglio Co- 
munale ha già approvato il piano esecutivo di 
alcune zone ed ha deciso sulle osservazioni pre- 
sentate dagli interessati. (...) 


Dopo il completamento dell'acquedotto 
cittadino con l'ampliamento del serbatoio di 
Monte Illuminato si è provveduto ad allaccia- 
re lo stesso serbatoio con il pozzo di Tre Ponti. 

E' stato risolto il problema del rifornimen- 
to idrico delle località di Marotta, di Ponte Sas- 


so e Torrette, mentre è in atto la costruzione 
dell'acquedotto che servirà Metaurilia I fino a 
raggiungere la località di Metaurilia II. | 
Mediante la costruzione di un serbatoio 
collegato al fosso di Falcineto è stato possibile 


rifornire di acqua potabile le località di Cuccu- 
rano, Rosciano e Ponte Murello. 


Con una tubazione appropriata è 


re rifornita, dal serbatoio di Roncosambaccio, 
la frazione di Fenile. 


L'Amministrazione ha già sottoposto alla 
approvazione del Consiglio Comunale il proget- 
to per l'acquedotto di S. Andrea ove la carenza 
di acqua si accentua sempre PIU) 


Oggi possiamo affermare che lo stato del 
l’approvvigionamento idrico della popolazione 


è stata pu-. 

























































































del Comune è più che soddisfacente. Da una 


dispomibilità di acqua di It. 151 al secondo del 
1964 si è passati nel 1969 a It. 348,44 al secondo 
che consentono un consumo medio giornaliero 
di It. 643 pro-capite. 

Nel campo della viabilità, dopo aver com- 
pletato l’asfaltatura delle strade incluse nel pia- 
no di spesa di lire 150 milioni, l'’Amministra- 
zione sta portando a compimento altre asfal- 


. tature per un importo di lire 110 milioni. 


Inoltre, nel quinquennio, ha speso ed im- 
pegnato più di 200 milioni per la manutenzio- 
ne ordinaria e straordinaria e per la sistema- 
zione di vie e strade-cittadine. 

L'Amministrazione è orgogliosa della co- 
struzione del raccordo autostradale. i 

Il passaggio a livello automatico ivi esi- 
stente, permette uno scorrimento veloce e sicu- 
ro e, inoltre, alla frazione di S. Orso un colle- 
gamento più rapido e comodo con la città. 


Relativamente alla pubblica illuminazione, 
uno sforzo notevole è stato diretto alla realiz- 








zazione di nuovi impianti a Marotta, Torrette, 
Ponte Sasso, Rosciano, Carignano, S. Orso, Cen- 
tinarola, Bellocchi. ed in alcune vie cittadine. 
Con l'illuminazione dei « Passeggi» si è fi- 
nalmente tradotto in realtà un desiderio più 
volte manifestato. 
Inoltre sono in corso di attuazione altri 


lavori di illuminazione per un importo di lire 


50 milioni. 

Un problema che desta vive preoccupazio- 
ni è quello delle fognature. 

L'Amministrazione ha affidato da tempo 
l'incarico per un progetto generale di sistema- 
zione dell'intera rete cittadina ed altro incari- 
co sta affidando per la costruzione di fognatu- 
ve da Ponte Metauro a Marotta. 

Inoltre, l'Ufficio Tecnico sta predisponen- 
do i progetti esecutivi di collettori che interes- 
sano le zone di S. Orso, Via IV Novembre e S. 
Cristoforo. 


L'Amministrazione, oltre a procedere alla 
manutenzione dei prati e dei giardini, si è im- 


Il nuovo passaggio a livello automatico sulla strada di raccordo al casello autostradale (Foto L. Torriani). 
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Due autobus del servizio urbano comunale (Foto L. Torriani) 


pegnata all'espansione delle zone verdi, alla 


creazione di nuovi giardini ed alla messa a di- 


mora di numerose piante lungo i viali e le stra- 
de. Ed ha previsto, con apposito piano parti- 
colareggiato, l'acquisizione di 15 ettari di terre- 
no in località Arzilla, da adibire a parco attrez- 
zato cittadino. (...) 


Il servizio di raccolta e di smaltimento dei 
rifiuti solidi urbani rappresenta uno dei più 
gravi problemi igienici e sanitari. 


Perciò sarà posto quanto prima in pratica 


un esperimento che prevede la raccolta dei ri- 
fiuti solidi urbani, secondo un sistema già adot- 
tato da moltissime città italiane e straniere, 


detto comunemente dei « sacchi a perdere ».(...) 


Per quanto riguarda il mercato di piazza 
Andrea Costa, l’Amministrazione ha approvato 
un progetto di nuova ristrutturazione e re- 
stauro. 

Il settore ittico, quello ortofrutticolo e 
‘quello ambulante troveranno una degna e ra- 
zionale dislocazione nella piazza che da molto 
tempo ormai rappresenta una delle più apprez- 
zate caratteristiche della nostra Città. 1 





Questo, però, non può far dimenticare le 
necessità « periferiche » di Fano. 

I nuovi quartieri sorti fuori delle mura 
cittadine, infatti, debbono trovarsi nelle con- 
dizioni di avere i servizi indispensabili a por: 
tata di mano. 

Per questo sono stati approvati i progetti 
relativi alla costruzione di due mercati riona- 
li nelle zone di San Lazzaro e del Poderino. 


Iniziativa qualificante portata avanti dal- 
l'’Amministrazione riguarda la deliberata istitu- 
zione di tre linee automobilistiche pubbliche 
urbane per i servizi nella periferia, nelle frazio- 
ni e nei centri più popolosi del Comune. (...) 


Questa Giunta, in procinto di concludere la 


propria attività per lo scadere del mandato, ha 


dimostrato nelle sue scelte la volontà di con- 
tinuare una politica di sinistra, poiché tale era 


. l'intenzione dei suoi elettori. 


La sua validità è racchiuso nella sua volon- 
tà politica di essersi voluta legare in ogni circo- 


stanza e in ogni sua azione e determinazione 


alle esigenze, alle necessità e alle aspirazioni 
dei lavoratori. (...) 


f 


Il monito che le grandiose lotte operaie 
dell'autunno hanno lanciato ad ogni cittadino: 
« unità di tutti i lavoratori, contro ogni mano- 
vra eversiva del mondo del capitale », ha trova- 
to, nella Giunta democratica di Fano, un’inter- 
prete sensibile e consapevole. 


Su questa linea l’Amministrazione ha ef- 
fettuato le sue scelte più qualificanti infonden- 
do maggior fiducia nei cittadini, promuovendo 
un maggior progresso economico nei vari set- 
tori, migliorando le condizioni di vita dei meno 
abbienti, operando per l'elevazione culturale 


della popolazione; creando le condizioni per 

frenare l'esodo delle nuove forze del lavoro. 
A termine di questa nostra relazione in 

una prospettiva meno angusta e contingente 


della nostra stessa attività politico-amministra- dor 


tiva, non possiamo sottrarci dal rivolgere un 
accorato appello perché cessino immediata- 
mente le ostilità che imperversano in varie par- 
ti del mondo ed in particolare nel vicino Orien- 
te e nel Viet Nam: convinti come siamo che 
solo nella pace, nella libertà e nella giustizia si 
realizza il progresso dei popoli. 








e schede 
biblio- 
. grafiche 


Gli « Studia Picena » vol. XXXVI (ed. Pontificio Seminario 
Marchigiano Pio XI, Fano, 1968) contengono, tra l’altro, un saggio 
di Antonio Peconi, Il diario di viaggio di G. Gastone Marcolini 
legato pontificio in Spagna (1755) (1) un altro di Ferdo Gestrin, 
Slavi negli organi amministrativi dei Malatesta a Fano nella pri- 
ma metà del secolo XV. 


LI 


Per i tipi della Sonciniana, Giuseppe Guasco ha raccolto in 
un vasto e interessante Mosaico Marchigiano, pagg. 196, quaran- 
tatré soritti di storia, d'arte e di cultura, frutto trentennale di 
attenta ricerca, di dotta curiosità e di amore per le nostre civilis- 


sime contrade. 


Aa FL? 


Alceo Sambuchi, per i tipi della Tipografia Sangallo di Fano, 
ha pubblicato una raccolta di versi in vernacolo Tant per rida... 


(1969). 


ko * 


Destinato alla raccolta di studi in onore del prof. Biagio Pe- 
trocelli, giudice emerito della Corte Costituzionale, è testé uscito 
sulla Rivista Italiana di Diritto e Procedura Penale, un saggio di 
Enzo Capalozza: Aspetti problematici e prospettive di riforma 
dell'istituto della parte civile. 


(1) Vedi Un fanese nella Spagna dei poveri e dei potenti, in Notiziario, 


1969, n. 2, pag. 16. 











La lezione 
della libertà 


25 aprile 1945. Sono passati venticinque anni. Una generazione. 
Molti se ne sono andati in silenzio, nella speranza e nell’attesa mai sopite. 
con un messaggio preciso: ogni conquista richiede sacrificio, richiede ad 


ogni uomo la capacità di seguire sino in fondo un ideale e di porlo al 





di sopra di tutto. 

L’ultimo, Alcide Cervi, protagonista umile e generoso, se ne è andato 
senza risentimento. senza rancore, lasciando in poche, chiare parole, la 
sua testimonianza di civiltà: « Vi lascio solo un buon nome; dopo un 
raccolto ne viene un altro; nei momenti difficili bisogna darsi la mano. 


ed essere uniti ». 


L'ultimo, della grande stagione della Resistenza, il rappresentante 
genuino della civiltà contadina, nella cui tragedia familiare si riassume 
un secolo di lotte di una classe e di un popolo. 

Non dimenticare, ha detto Ferruccio Parri, la lezione della libertà, 
della dignità umana. Non dimenticare il sacrificio di una intera gene- 
razione. 

I fanciulli sono diventati uomini. 

Il nostro non è ancora il mondo per il quale tanti hanno resistito, sof- 
ferto, lottato. Non è ancora il mondo per il quale tanti sono morti. La 
Resistenza continua ogni giorno, nei campi, nelle fabbriche. nelle scuole: 
ma quel mondo può essere costruito. 

Continua la lezione di libertà, di dignità umana. 

Altre mura cadranno, senza bisogno di spargere altro sangue, ha 
scritto Piero Calamandrei: « cadranno le mura della miseria, cadranno 
le mura del privilegio, cadranno le mura dell’ignoranza, cadranno le mura 


della guerra. E noi' ritorneremo alle nostre 'case e col lavoro rifaremo tutto 


quello che ci hanno distrutto ». 


Ma per questo, occorre non dimenticare la lezione della libertà, della 


dignità umana; non dimenticare il sacrificio di una intera generazione. 


Lo ha detto Ferruccio Parri, lo ha detto « Maurizio », simbolo della Re- 


sistenza lunga e della Resistenza armata. ) 


Nino Ferri 


ll 


| 






Una vecchia fotografia del Palazzo Petrucci, detto degli Studi in Via Nolfi 
| mentale sulla facciata). 








SCCI 


(prima della collocazione della tettoia rinasci- i 


“Italia Nostra, per il palazzo 
dell'ex collegio Nolfi 


In data 13 aprile 1970 ci è pervenuta la se- 
guente lettera dalla presidenza della Sezione 
«di Pesaro e Fano di « Italia Nostra ». 


Al Sig. Sindaco del Comune di 


FANO 
e p- c. Al Prefetto della Provincia di Pesaro 
e Urbino 
PESARO 


Alla Sopraintendenza ai Monumenti 
delle Marche 
ANCONA 
All'Ingegnere Capo del Genio Civile 
PESARO 
Alla Redazione de ‘Il Resto del Carlino’ 
PESARO. 


Presa visione dei vari articoli apparsi sulle 
pagine locali di alcuni quotidiani, relativi alla 
stabilità dell’antico palazzo dell'ex Collegio 
Nolfi, sede della Scuola Media Nuti, dell'Istitu- 
to Professionale Olivetti e del Liceo Scientifico 
Marconi, questa Sezione di «Italia Nostra », 
su segnalazione dei consiglieri e soci dr. proc. 


‘| Luigi Marfori, prof. Franco Battistelli e dott. 


Nîno Ferri, sentito il parere del proprio Consi- 
glio direttivo, ha deciso ‘di rendere pubblica. 
mente noto il proprio punto di vista sull'intera 
questione. ; 

i . Risultati infondati i sospetti di inime: 
diata pericolosità del vecchio stabile, già Pa- 
lazzo de’ Petrucci e poi (lascito testamentario 
del 25-11-1659) Collegio dei Gesuiti fino al 1860, 
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quindi sede del Collegio Convitto Nolfi fino al 
1943, sarebbe auspicabile che l'Amministrazio- 
ne comunale di Fano provvedesse a dare inca: 
rico ai suoi tecnici o ad un architetto qualifi- 
cato per uno studio generale di restauro e ri- 
strutturazione dell'intero fabbricato. 

2 - Detto restauro -ristrutturazione è da 
preferirsi alla demolizione e sostituzione del- 


l'immobile; ciò che rappresenterebbe un enne- 


simo attentato all'integrità e salvaguardia del 
centro storico fanese e che — considerata la 
mole del fabbricato e la sua ubicazione — alte- 
rerebbe irrimediabilmente (senza considerare il 
lato meramente speculativo dell'impresa) uno 
degli angoli più caratteristici della città: quel- 
lo di Piazzale Leopardi con la facciata poste- 
riore del Palazzo Malatestiano e con il fronte 
dell'imponente Palazzo Montevecchio. 


3 - L'edificio in questione, inoltre, pur non 
presentando pregi architettonici particolari, ha 
pur sempre una sua unità e dignità stilistica e, 
sul lato lungo via de’ Petrucci, un bel portale 
in pietra, elemento certo della primitiva costru- 
zione seicentesca. All'interno ha un vasto corti- 
le alberato ed altri minori spazi destinabili a 
verde pubblico. 

Si coglie infine l'occasione per sollecitare 
l’Amministrazione Comunale a prendere in se- 
ria considerazione anche un progetto di restau- 
ro dell'antico storico Palazzo Nolfi, già sede 
dell'omonima Università ed oggi provvisoria- 
mente destinato ad ospitare una sezione stac- 
cata della Scuola Media Nuti. 

Distinti ossequi. 

IL PRESIDENTE 
avv. Nicola Perrulli 








RIAPERTÀ — 
LA BIBLIOTECA 
FEDERICIANA 


Il giorno che, confessiamolo senza tante 
reticenze; è stato tanto sospirato, è giunto: 
quello della riapertura della Biblioteca Comu- 
nale Federiciana nella sua rinnovata sede di 
via Castracane. 

Una delle più nobili e antiche istituzioni 
cittadine può così finalmente riprendere la pro- 
pria attività, senza gli impacci e le remore 
della provvisorietà e con possibilità di svilup- 
po che l’attuale direzione saprà certo prevedere 
e sostenere. 

Dal 1687, anno in cui l'abate Domenico Fe- 
derici di Bargni, donò ai Padri dell'Oratorio 
di S. Filippo Neri la sua preziosa biblioteca di 
12.000 volumi, ordinando la costruzione della 
sala che doveva contenerli e che è ora, debita- 
mente restaurata, il « sancta sanctorum » del- 
l'istituto (particolarmente suggestivo per i 
grandi scaffali architettonici in noce di Mae- 
stro Francesco Bolognese e per i due preziosis- 
simi mappamondi seicenteschi di Padre Vin- 
cenzo Coronelli), diverse e significative sono 





state le trisecolari vicende della biblioteca fa- 
nese. 

Dopo il 1720, anno della morte del Fede- 
rici, fino al 1797 l’ebbero infatti in custodia e 
l’accrebbero di varie opere i ricordati Padri 
dell'Oratorio a cui pure apparteneva l’adiacen- 
te Chiesa di S. Pietro in Valle. 

Con l'invasione francese subì invece spo- 
gliazioni di edizioni pregiate e di molti mano- 
scritti, finendo in possesso del Demanio nel 
1808 e, per non avere cercato il Municipio di 
rivendicarne la proprietà ad uso pubblico, re- 
stando chiusa fino al 1814. 

Dopo di allora, ritornato il governo ponti- 
ficio, la biblioteca fu restituita ai Padri dell'O- 
ratorio che la conservarono fino al 1861, quan- 
do i beni delle ‘corporazioni religiose furono 
soppressi e il Municipio (questa volta evidente- 
mente meglio consigliato) ne rivendicò e ne ot- 
tenne la piena e legale proprietà. 

Nel 1883 si arricchì di tutti i libri delle 
altre soppresse comunità religiose, cedute dal 
Demanio al Comune e, successivamente, dei 
lasciti di Vincenzo Tommasini, Stefano Toma- 


‘ni Amiani, Filippo Luigi Polidori, Alfredo Bal- 
| delli, Ruggero Mariotti, Adolfo Mabellini, Giu- 


seppe Castellani e ‘altri ancora fino ai tempi 
nostri: 200.000 volumi circa, più un numero ele- 
vatissimo di opuscoli e riviste, manoscritti € 
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La storica Sala Federiciana nella ricostruita Biblioteca Comunale (Foto L. Torriani). 


lettere, manifesti e stampe, compreso l’ex ar- 
chivio Cesare Rossi (copioni, registri, lettere 
e documenti vari della famosa Drammatica 
Compagnia Città di Torino) e tutte le partiture 
musicali autografe (opere, sinfonie, quartetti, 
trii, sonate e altro ancora) di Mezio Agostini. 

Sgomberata nel 1958 per dare inizio ai la- 
vori di consolidamento e parziale ricostruzio- 
ne, sono stati necessari ben dodici anni per 
dotare la « Federiciana » di nuove strutture 
modernamente efficienti e rispondenti in pieno 
alle esigenze presenti e future. 

Per tutto ciò è stata necessaria una spesa 
di 120 milioni, senza contare le razionali scaf- 
falature metalliche, gratuitamente donate dal- 
la Sopraintendenza Bibliografica di Bologna, e 
comprese le spese di sistemazione dei locali ri- 
servati all'Archivio di Stato che occupano la 
metà esatta dell’intero piano terra. 

Nell'altra metà è stata invece collocata la 
centrale della rete di prestito (6.000 volumi cir- 
ca), che serve ventuno comuni della provincia, 
e un grande magazzino librario riservato alle 
raccolte dei periodici e dei quotidiani. 
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Superiormente, tre piani con altrettan®! 
grandi magazzini librari e un’ampia soffitta-de” 
posito. 

Tutto ciò nella parte nuova del fabbricato» 
a cui si allaccia, completamente restaurata € 
rinsaldata, la parte antica ove hanno invecé 
trovato posto, oltre alla Sala Federiciana e alla 
bella scala di accesso ai vari piani, la sala del 
manoscritti e gli uffici della direzione, la ve 
stissima sala di lettura e la sala di consultazio: 
ne, uno spogliatoio con servizi igienici e la 54 
letta dei fumatori. n; 

Dopo una simile mole di lavori, prevedibili 
pertanto anche le critiche; né sono mancate 
(cfr. « Il Resto del Carlino » di giovedì 16 april 
le 1970, pag. 7), che non sono del tutto infon 
date. ui 
La realtà è che l’attuale Amministrazione 
Comunale non ha potuto ‘riparare 2 certi eK 
rori di base, le cui responsabilità nel tempo i; 
salgono ad altri e a questi vanno perciò a 
tribuite. 

Rimane più che legittima, invece, 
sfazione per l'opera compiuta. 

Franco Battistelli 


la soddi- 






































Il portale quattrocentesco della abbat- 
tuta Chiesa di S. Maria del Riposo, 

| detta Madonna dei Piattelletti (ora 
presso il Museo civico). (Foto L. Tor- 
riani). 
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La damalizione della chiesetta dei Piattelletti: 
scempio harbaro ed inutile 


Fano, 8 IV 1970 


Egregio Direttore, 


mentre scorrevo le carte di Rino Bragadin, messe gentilmente 
a mia disposizione dalla famiglia, ho rintracciato una poesia pie- 
na di nostalgia e di amarezza per la demolizione della Chiesa 
della Madonna dei Piattelletti: un inutile scempio perpetrato 
nel 1942. ì 


Proprio nessuno ha pietà delle piccole chiese care al popolo? 


E ancora ripenso alla rustica chiesetta della Croce, la cui distru- 


15. 












zione è stata opportunamente rievocata dal prof. Battistelli sul 
n. 4 del 1969 di questo Notiziario. 
Ma lasciamo la parola al nostro Bragadin: 


ILA MADUNINA DI PIATLÉT 


En dàva nisciun dan cla chiesulina 

Chiamàta dla Madona dî Piatléi 

sa le dò companì tacàt tel tet, + i | 

davanti, tel purtàl, la Madunina. 

Quand l’han butàta giù, da cla matina, 

Parevne cle stradin anca più stret, 

più brut del solit cle càs di purét, 

più sota de dé port la funtanina. (1) 

Orfan le càs e veduv i stradîn, 

adés aspeten de gi giù anca lora; 

intant fra i calcinac de chel spiastin 

icaneigat ce vana spass ancora: 

ce van a fà la piscia i ragasìn. 

En c'èla più la Madunina d'fora. x 
Cordiali saluti. 





Aldo Deli 





(1) Guardando il piccolo spiazzo di via Speranza, si nota che la fom-. 
tana è stata spostata indietro (prima era appoggiata al muro della chiesa) 
per un tratto che corrisponde proprio a due porte che guardano su 
via Tomassini. ‘ 


Il nuovo progetto del mercato si 
di Piazza Andrea Costa: ristabilire la verità Y 


Fano, 20 aprile 1970 
Caro « Notiziario », a 
presumo che, dato il carattere super partes di questa pubbli. 
cazione, non vi troveranno risposta della redazione quelle poche 
e confuse righe apparse sul « Dibattito » (foglietto della Demo: ‘ 
crazia Cristiana locale) del marzo 1970, circa il mercato di Piazza 
Andrea Costa. 
| Chiedo, pertanto, ospitalità come privato cittadino în « Tri- 
buna aperta », per ristabilire la verità, di fronte ad una macrosco- 
pica distorsione dei fatti, e ciò in difesa dei diritto di tutti ad una 
esatta informazione. 7 
La Sopraintendenza ai Momumenti, suggerendo una serie di * 
varianti sostanziali, espresse , în modo estremamente chiaro per 
chiunque voglia intendere il senso delle cose e delle parole, la 
propria opposizione al precedente progetto difeso dal « Dibatti- 
to », dato che esso costituiva un elemento del tutto estraneo alle 
caratteristiche della zona, sovvertendo un prezioso tessuto e un 
armonioso equilibrio architettonico, così caro ai fanesi e ai non 
fanesi. La valentia del progettista è fuori discussione: egli ha 
fatto, su commissione, ciò che gli era stato richiesto. 
L'attuale Amministrazione (e il direttore del « Dibattito » lo 
sa bene) non ha posto alcun limite agli architetti La Medica e 
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© Galli, che hanno predisposto il nuovo progetto. Essa si è limitata 


ad affrontare il problema con i valenti professionisti incaricati, 
tenendo presente — ben s'intende — la sostanza delle indicazioni 
della Sopraintendenza, sicché si è giunti alla felice determinazio- 
ne di conservare e di rispettare i valori ambientali, pur adeguati 
alle moderne esigenze. 

Ne è scaturito un progetto che ha riscosso il consenso gene- 
rale, tranne di chi è pronto a barattare i valori culturali e sociali, 
di cui a ogni pié sospinto si riempie la bocca, con la denigrazione 
dell'operato altrui. 

Se è lecito paragonare le piccole alle grandi cose, a voler se- 
guire il discorso del « Dibattito », dovrebbero essere ridotti a 
moderni supermercati, freddi e anonimi, il « Campo di Fiori » di 
Roma e « Piazza delle Erbe » di Padova, due gioielli inestimabili 
di colore locale, di movimento, di gaiezza, richiamo costante dei 
cittadini e dei turisti, che vi trovano una atmosfera sempre più 
rara e sempre più apprezzata. 

Anche il mercato di Piazza Andrea Costa ha questi elementi 
ed è un luogo gradevole per la sua atmosfera popolare, genuina, 
chiassosa, festosa, ricca di umanità. 

Il « Dibattito » non può ignorare che con il vecchio progetto 
tutto questo sarebbe andato irrimediabilmente perduto e che il 
progetto Lamedica-Galli non solo ha un'impostazione di cornice 
a carattere conservativo, ma soddisfa in modo felice anche le 
esigenze funzionali del mercato. 

Mi rendo conto dei motivi polemici che hanno determinato 
la posizione del « Dibattito », che è un foglietto sorto con tanto 
scoperti e contingenti scopi elettoralistici da meritare scarsissima 
considerazione; però fa meraviglia che direttore ne sia l'avv. Giu- 
liano Giuliani, membro di « Italia nostra », la quale ha per scopo 
primario istituzionale la difesa del paesaggio urbano dei centri 
storici e della loro fisionomia ambientale. 

All’avv. Giuliani altro non resta che di mutare opinione o di 
dimettersi dalla benemerita associazione... 


Ringraziamenti e saluti. 


Sergio Marchegiani 


Sul servizio urbano di autotrasporti 


Signor Direttore, 

chiedo ospitalità sul « Notiziario » per queste poche righe. 

La città di Fano ha ora il suo piccolo, ma prezioso servizio 
di trasporti urbani. 

So bene, perché abito in una delle più popolose frazioni del- 
la periferia, quella di S. Orso, quanto tale realizzazione sia uti- 
le ed apprezzata, tant'è che î cittadini sono insorti a difenderla 
quando ne fu minacciata la sospensione. 

L’Amministrazione si è impegnata a migliorare il servizio ed 


ha già accolto diversi suggerimenti provenienti da cittadini pri- 
vati. 


Questo è un ultro evidente motivo di soddisfazione. 
x LIS . 
Se però c'è stato chi ha voluto e chi ha difeso il servizio con 
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tutte le forze, c'è stato anche chi si è adoperato in senso opposto. 
Quale significato ha avuto l'intervento sugli autobus del Co- 
mune da parte di elementi della Polistrada? 


Tali fatti non possono e non debbono essere dimenticati, e 
sarebbe cosa estremamente meritoria, giusta e democratica che 


l’Amministrazione pretendesse precisi chiarimenti circa i motivi 
e le responsabilità del grave atto. 
Grazie. 
Franco Costanzi 


Il consenso di un eminente prelato 
ed illustre studioso: Mons. Vittorio Barfoccetti 


Ci è pervenuta questa lettera di Sua 
Ecc. Mons. Vittorio Bartoccetti, Vice 
Camerlengo di Santa Romana Chiesa. 


Lo ringraziamo per l'onore che ci ha. 


fatto, per le notizie che ci ha dato e pet 
la Sua solidarietà contro i deturpatori 
della città antica. 


Roma, 7-IV-1970 


Ho conosciuta nella mia recente visita pasquale a Fano la 
pubblicazione « Fano », fornita di interessanti studi. 


Nel numero 3 dell’anno 4° (luglio-settembre 1968), a pag. 12 — 


e segg., ho trovato tra le note dell'articolo «Fantasie toponomasti- 
che fanesi » accenni al Vescovo di Fano Angelo Maria Ranuzzi, bo- 
lognese, poi Cardinale, morto a Fano. 

Penso perciò che possa interessare, riguardo a questo perso- 
naggio, quanto io ho avuto occasione di pubblicare in « Studia 
Picena:», vol. VIII del 1932 (pp. 103-141) col titolo « Alla Corte 
del Re Sole », frutto di mie ricerche nell'Archivio Segreto Vati- 
cano. 

Si scusi la mia libertà di concittadino che si rallegra per il 
contributo alle gloriose memorie della città di Fano, troppo ric- 
ca di arte e di storia, per cui purtroppo si deve spesso applicare 
il motto, che vale per la maggior parte delle città d’Italia, ino: 
pes nos copia fecit, cioè non possiamo conservare, come sareb- 
be necessario, tanti tesori! 

Con vivi ossequi ed auguri. 


Vittorio Bartoccetti 


Apprezzamenti per il « Supplemento,, 1968 
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Continuano a pervenirci consensi e 


incoraggiamenti per il Supplemento 


1968. Da ultimo, da parte del prof. En- 
zo Tagliacozzo, docente di storia mo- 
derna presso l’Università di Roma, diri- 
gente del « Movimento Salvemini » e 
già collaboratore del « Mondo » di Ma- 
rio Pannunzio. 
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Guastatori all’opera: 





I palazzoni di Fano 


(da «l’ Unità» del 12 settembre 1961) 


Si sente parlare con insistenza (e l'appetito degli speculatori 
riempie di orgoglio la gente semplice e conquista persino le per- 
sone di media cultura) della costruzione di palazzoni a Fano. 

C'è l'orgasmo, la febbre, la frenesia: i grattacieli e i semi- 
grattacieli, sigla anonima ed uniforme del cattivo gusto (si leg- 
gano gli accorati accenni nei « Grandi ospiti » di Giovan Battista 
Angioletti, la cui recente scomparsa è stata una perdita grave per 
la nostra cultura), ci sono ormai quasi dappertutto. Ci sono a Pe- 
saro, ci sono a Rimini (anche se qui dei ventotto piani e dei cen- 
to metri di altezza è stata or ora ordinata la demolizione con de- 
creto del Presidente della Repubblica, su deliberazione del Consi- 
glio di Stato). sa 


Perché no a Fano? Non bastano le brutture dell’« architettu- 
ra » metalmeccanica della « Lanterna Azzurra », padrino il Com- 
missario Straordinario Galletti, e dell’« architettura » penitenzia. 
ria dell’edificio dell'Istituto Autonomo per le Case Popolari, che 
ha sottratto allo sviluppo alberghiero della « Sassonia » un'area 
preziosa ed insostituibile, padrini i dirigenti fanesi di quell’ente? 

Sarà, per Fano, il canto del cigno? Per Fano, contemplativa 
e segreta, che è, così com'è, l'incanto di quanti la vedono per la 
prima volta, di quanti sognano di restarvi o di ritornarvi a vivere 
per sempre? Per Fano, che avvince il turista e gli rinserra il cuore 
di struggente nostalgia? Per Fano, che è diventata la seconda pa- 


tria di quanti hanno avuto la ventura di risiedervi da studenti o 
da militari? 


Lasceremo che cada a pezzi, che sia fracassata e sconvolta dai 
suoi cittadini, dopo le invasioni distruttrici dei Goti di Vitige e di 
quelli di Hitler? Lasceremo che vengano sconsacrate le sue me- 
morie, che sono non solo il suo orgoglio, ma un suo patrimonio: 
un patrimonio che dà un reddito economico e che maggiore 


potrà darlo, se Fano saprà restare se stessa, se saprà distinguersi 
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dalle tante città ormai standardizzate ed americanizzate dalla 
sete di rapidi guadagni? 

Si costruisca, si costruisca molto, ma si costruisca alla pe 
riferia, ben fuori del centro storico e, quando, in esso, è necessa: 
rio od è utile e consigliabile il risanamento, si costruisca cop 
umiltà, con amore, col rispetto dei monumenti e del paesaggio 
urbano, del profilo e del tessuto edilizio, dell'ambiente tradi- 
zionale. Il che non significa, ben s'intende, copiare l'antico, ma 
adattare il nuovo, magari il modernissimo, allo spirito dell’antico. 
Wright sarebbe stato benissimo, con la sua Ca' Masiero, sul Ca- 
nal Grande a Venezia, ma si trattava di Wright, americano, sì, 
ma grande artista! (...) 

Ammonisce Paolo Monelli («La Stampa», 10 settembre 1961): 
« Non c'è da aspettarsi nulla dai governanti in questo campo: 
la tutela del paesaggio e degli aspetti tradizionali è la loro ultima 
cura. I guastatori ed i distruttori possono essere sempre certi 
dell'inerzia, se non addirittura della connivenza loro. C'è solo un 
rimedio: l’amore al natìo loco della gente (cercando di ridestarlo, 
ove sia troppo intiepidito) e l’opera appassionata e disinteressata 
di cittadini e di amministratori della cosa pubblica ». (...) 

Oh, non accada che Fabio Tombari, il nostro poeta, il poeta 
di Frusaglia, abbia a dire un giorno, come disse di Roma Grego- 
rovius: « Se fossi vissuto oggi a Fano, non avrei potuto scrivere 


la mia opera »! 


_ —_—_r_—r_—rr_r—r <-__P—@—uu ul 899‘ liàélil'’Til’’ri’LDÒO 


ERRATA CORRIGE pag. 1, riga decima del Sommario, invece di sul, si legga su; 
DEL N. 2/1970 » 1, riga undicesima del Sommario, invece di campagna, si 
legga campana; 
» 1, riga dodicesima del Sommario, invece di Adrena, si legga 


Andrea; 

» 10, riga nona della prima colonna, invece di Borzo si legga 
Borgo; 

» 15, riga quarta della seconda colonna, invece di Bruno si leg- 
ga Piero; 


» 22, ultima riga della seconda colonna, invece di competenze, 
‘si legga competente; 

» 24, riga quindicesima della terza colonna, invece di interesis, 
si legga interessi; 

» 26, riga quinta della prima colonna, invece di e si legga è; 

» 26, riga ventiduesima, invece di vendita fiori, si legga ven- 
dita di fiori; 

» 31, riga seconda delle Curiosità di oggi, invece di 5-4-1944, 
si legga 2-9-1944. 


———_——T—oo —=<=—_—ccecedaa-oee=e—r.:  —-——————————11_ um '’‘iuviiii@ O 


20 











e note 
e d’arte 





Alla Galleria « La Fontana », opere di Giulio Turcato, Lucio 
Fontana, Nino Caffè, Sergio Vacchi, Giannetto Fieschi ed altri 
insigni pittori. 

Vi si è tenuta, poi, un'importante personale di Giovanni Omic- 
cioli con dipinti ad olio inediti del 1954. Il signorile catalogo illu- 


strato è esaurientemente informativo del curriculum dell'illustre 
pittore. 


Dal 27 marzo al 4 aprile, nella saletta del nostro Museo Ci. 
vico Franco Petrosemolo (presentato da Valmore Grazioli) ha 
esposto ventiquattro opere (a olio, a carbone, a lapis, a sangui- 
gna): ritratti, paesaggi, nature morte, studi anatomici ecc. 


Aveva partecipato con successo a mostre a Milano, Brescia e 
Parigi. 


La giovane concittadina Anna Bruna Pascucci ha esposto nel- 
la stessa saletta dal 18 al 27 aprile un gruppo di opere, nelle qua- 
li — avverte Franco Battistelli nella garbata ed equilibrata pre- 
sentazione — alla « festosità coloristica palesemente filtrata at- 
traverso una maturità di gusto » si sposa « una sicurezza negli 
impasti del tutto estranea a qualsiasi dilettantismo ». 


Virginio Ridolfi ha tenuto una personale di pittura a Pesaro, 
dal 2 al 15 maggio, presso la Galleria « Il Cigno », in Piazzale 
Collenuccio. 


Il pittore Enzo Bonetti ha consentito la riproduzione in serie 
a colori su tela di tipo olandese, di due suoi quadri:« Alla ricer- 
ca della verità » e « Processione in Chiesa ». 


Alberto Giorgi, dal 18 al 23 aprile ha esposto nuovi gioielli 
presso la « Piccola Galleria » di Pesaro. 


2) 





curiosità di ieri 


Le barche giunte da Fano alla grande fiera di Senigallia che 
il 13 marzo 1802 ebbe da Pio VII il « privilegio perpetuo » di por- 
to franco, sono state, dal 1802 al 1815, in numero di dodici (tre 
nel 1802, tre nel 1804, una nel 1805, tre nel 1806, una nel 1809, 
una nel 1815). 


Pochissime, rispetto al totale di quelle provenienti da porti 
degli Stati italiani e di altre località (3366) e di quelle prove 
nienti dalla sola Pesaro (115). (Vedi: Sergio Anselmi, Trieste e 
altre piazze mercantili nella fiera di Senigallia ai primi dell’Ot- 
tocento - 1802-1815, in Quaderni storici delle Marche, gennaio» 
aprile 1970, pag. 220). 

Torna alla mente lo scherzoso epigramma, ricordato da Aldo 
Deli (Supplemento al Notiziario, 1969): 

Si Fèn avess' el port 
Pesre sarìa un ort; 

Mo Fèn el port nun à 
e Pesre è 'na cità. 


(In un’altra dizione vi è Senigallia anziché Pesaro). 


... € di oggi 
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Gli elettori iscritti nel Comune di Fano sono 15.881 maschi 
e 17.557 femmine. 

Tuttavia, il numero può aumentare in forza della sentenza 
12-23 marzo 1970 della Corte Costituzionale, la quale ha disposto 
che l'acquisto o il riacquisto del diritto di voto avvenga, in sede 
di revisione dinamica, di regola e non più come eccezione. 


E. C. 
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Cenni su nuovi toponimi 


Michele Giambono (prime notizie 1420), di 
origine trevisana, fu pittore rinomato (e anche 
musicista). 

Influenzato da Gentile da Fabriano e dal 
Pisanello, divenne seguace di Jacobello del Fio- 
re. Fra le sue opere più apprezzate il San Gior- 
gio a cavallo in San Trovaso a Venezia, le Stim- 
mate di San Francesco e il San Pietro nella col 
lezione Kress a New York, la Madonna delle 
Rose nel Museo di Belle Arti a Budapest. 

E’ sua la parte centrale del « polittico » 
nella Pinacoteca civica di Fano (si veda in No- 
tiziario, 1968, n. 3, pagg. 27-28). 


Andrea Vochieri (Alessandria 1796-1833). 
Laureatosi in giurisprudenza a Torino nel 1821, 
partecipò in quell’anno al moto, che fu stron- 
cato a Novara. Esule a Barcellona, tornò in Pie- 
monte nel 1822, sorvegliato dalla polizia. Nel 
1833, si iscrisse alla « Giovane Italia » per la 
quale fece propaganda attiva. Arrestato € 
condannato a morte, affrontò la pena capitale 
con fiero coraggio. Notevole il suo testamento 
politico, nel quale conferma la propria fede 
mazziniana. 

(Da: Francesco Ercole, Il Risorgimento ita- 
liano - I martiri, Roma, 1946, pag. 417. Vedi an- 
che Cesare Spellanzon, Storia del Risorgimento 
e dell'Unità d’Italia, vol. II, Milano, 1934, pagg. 
632-637). 
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I Padri Cappuccini Francesco Magnanini e 
Giovan Battista Lombardi, nati a Fano nel 1674 
e morti, il primo nel 1728 ed il secondo nel 
1734, sono stati missionari nel Tibet. Ampie e 
dettagliate notizie sulla loro vita e sulla loro 
opera sono contenute nello studio di Maurizio 
Marini, Nel Tibet ignoto sulle orme di Domeni- 
co e Giovanni da Fano, in Supplemento al No- 
tiziario 1968, pag. 59 e segg. 


dele me 
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Di Cristoforo Ferri hanno largamente par- 
lato Italo Pascucci, Note su Cristoforo Ferri, in 
Supplemento al Notiziario, 1966, pag. 39 e segg. 
ed Enzo Capalozza, Postilla toponomastica su 
Cristoforo Ferri, ivi, pag. 47 e segg.; e Cristofo- 
ro Ferri tra letteratura e politica in alcuni do- 
cumenti inediti della « Federiciana », in Supple- 
mento al Notiziario, 1968, pag. 103 e segg. 


Anche a Don Giuseppe Morosini è stata in- 
titolata una via, nella zona S. Cristoforo, su 
proposta della competente Commissione, con 
deliberazione della Giunta in data 15 aprile 
1964, e del Consiglio in data 23 aprile dello 
stesso anno. 

Don Giuseppe Morosini, sacerdote della 
Congregazione dei missionari di S. Vincenzo 
de’ Paoli, nato a Ferentino il 19 marzo 1913, 
dopo essere stato cappellano nella seconda 
guerra mondiale, dal 10 settembre 1943 fu atti- 
vissimo nell'organizzare e condurre, a Roma, la 
resistenza ai tedeschi con la ricerca di infor: 
mazioni, custodia di armi, assistenza ai milita- 
ri e ai partigiani. 

Arrestato dalla Gestapo il 4 gennaio 1944 
sulla soglia del Collegio Leoniano in seguito a 
una delazione, il 3 aprile 1944 (dopo che Hitler 
ebbe a rifiutare la richiesta di grazia fattagli 
pervenire dal Pontefice) venne fucilato a Forte 
Bravetta, presso Roma. 

Alla sua memoria è stato conferita la me- 
daglia d'oro al valor militare. 


E. C. 
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